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» Torino; 23 maggio 
IL DISCORSO DI LUNEDI 
‘ Virroato Enanveve' rivolgerà lunedì pros- 
Simo per la prima yolta,la,sua.parola-al 
-Parlamonto .ed .alla nazione mon più qual 
‘Be di Sardegna, ma qual Re d'Italia. 
«0 Dal giorno ‘in cui venpe sancita la legge, 
che, conszorando il novello ordine di cose, 
annunciava nflicialmento la costituzione del 
regno d'Italia, la. nazione non ebbe più ad 
udire. quella .voce, dalla quale è avvezza a 
‘ritrarre incoraggiamenti é consigli. 
‘Essa non;l'ha più,udita perchè la stessa 
sessione legislativa ha: durato sinora, afline 
“di non interrompere i Javori del’ Parla- 
mento. 

Male si oppongono pertanto i giornali 
che vollero considerare la chiusura della 
sessione come un fatto straordinario, e sup- 
posero che il ‘ministero vi fosse stato ‘in- 
dotto da misteriose ragioni. Ché diremo di 
coloro i.quali gli attribuiscono l'intenzione 
di preconizzare: nel: discorso della Corona 
gravi mutamenti di programma e d'indirizzo 

. principalmente nella politica estera? 
La chiusura della sessione è, a nostro 


avviso, un fatto ordinario di troppo diffe-* 


tifo, e chè ci riconduce ‘alle consuetudini 
parlamentari. 

Se v'era ragione che in qualche modo 
giustificasse il prolungamento d'una sessione, 
aperta sino dal principio del 1861, era la 
convenienza che ‘i bilanci fossero discussi 
dalla Camera de' deputati. L'attendere che 
venissero ‘discussi anche dal Senato, mentre 
sapevasi. che la sessione aveva ad essere 

‘ chiusa “al ‘più presto, poteva parere una 
‘ pressione che indirettamente si volesse eser- 


citare sul Senato perchè accelerasse il suo 


osame. 

Del resto non si ha che a volgere lo 
sguardo d'intorno di noi e ad osservare le 
comlizioni nostrè ed estere per giudicare se 
è mai possibile che il discorso della Co- 
rona abbia. a. rivelare. orizzonti. nuovi ed 
amunziare una nuova politica. 11 ministero 
non dichiarerà la guerra all'Austria per la 


Venezia, nè alla Francia ed al papa per 


‘ Roma. Ml miglior modo' di affrettar il com- 


pimento dell'unità nazionale non può esser . 


altro, che di proseguir con zelo ed abnega- 


zione l' opera della ristaurazione delle fi-. 


nanze, del riordinamento amministrativo, 


dell'incremento dell'esercito, della tutela dei ‘ 


principii d'ordine e ti libertà nell’ interno 
© del rispetto delle leggi internazionali. 

Questo è stato ed .è il programma del 
ministero, e non crediamo siavi alcuna ra- 
gione perchè lo muli È benò di farlo av- 
verlire affinchè. l'aspettazione comune cor- 
risponda alla ragione delle cose. 

La sessione, ora chiusa, ha attraversati 
periodi dolorosi, ebbe. a combattere contro 
difficoltà molteplici e fu raltristata da a- 
cerbe lotte e da sciagure, come la morte del 
conte di Cavour ed i casi di Aspromonte. 
Essa ha. però. gittate Je fondamenta della 
nuova costituzione economica del regno, ed 
ha promiossa l'opera dell’ unificazione con 
molta efficacia e con non minor intelli- 
genza dei bisogni dello stato. 

La nuova sessione potrebbe scorrere più 
pacifica, più calma ed intenta solo a' dise- 


gni di interno riordinamento; se complica- 
ziont esteriori. non sopraggiungano a tur- 
bare» l'opera riformatrice del nostro Parla- 
' mento. oO ‘ 

Quanto alla politica in generale ; essà 

non può ossere che quella espressa e svolta 
‘dal ministero al suo primo giungere al pò- 

tere, politica indipendente, ma di prudente 
+ riserbo, ‘politica di operosa aspettazione ‘0 
‘ preparazione dell'avvenire. 

Il discorso della Corona. non, ci parc.ab- 
bia ad armunziare altro che la continua 
zione di questa politica, ma ad ogni modo 
la parola del Re suonerà confortatrice delle 
speranze nazionali, mostrando come noi ab- 
biamo profittato del beneficio del tempo, 
come il diritto d’ Italia debba vincere gli 
ostacoli ché interessi, gare, animosità, ge- 

,_Josîe diplomatiche e pregiudizi gli susci- 

| tano contro, e come al nobile proposito di 
compier l'indipendenza ed unità nazionale 

; Jntendano ‘tutte le forze e tutte le virtù del 
pacse, 


— Ie — 


RIVELAZIONI DIPLOMATICHE 


L'accoglienza fatta dall'Italia all’ opu- 
scolo del signor Nicomede Bianchi (1) 
— MM conte Camillo di Cavour — 
attesta come-la riverenza verso il grand’uo- 
mo si mantenga inalterata e profonda e co- 
me sia universale il desiderio di penetrare 
ne' segreti della sua politica e di conoscere 
i disegni della sua vasta mente. 

La prima edizione essendo stata esaurita 
in pochi giorni, se‘ne prepara ora un’ al- 


| 


stra, arriechita..di. nuovi: documenti , che 


spandono novella luce. intorno alle inten- 
zioni ed allattitudine del conte Cavour ri- 
spetto alla spedizione di Garibaldi ed _al- 
l'annessione delle province meridionali. 

Dalle bozze che ci vennero gentilmente 
comunicate della seconda edizione, noi e- 
strarremo alcuni di que' nuovi dispacci sia 
del conte Cavour, sia di altri, che valgano 
a meglio chiarire l'importante periodo della 
politica del 1860. 

Noi non crediamo con ciò che ogni oscu- 
rità sia tolta, nò cho si riesca ad afferrare 
intera la verità ed abbracciare il pensiero 
completo della politica del conte Cavour. 
Noi non ripeteremo a questo riguardo av- 
vertimenti già esposti c non taciuti nep- 
pure rispetto alla prima edizione dell’ opu- 
scolo del nostro amico, il sig. Nicomede 
Bianchi. 

I tempi non sono ancor maturi per una 
esposizione particolareggiata della politica 
del conte Cavour. O mancano i documenti, 
o la prudenza vieta di pubblicarli. Finchè i 
destini della nazione non siano compiuti e 
l'unità nazionale non sia raggiunta con Ro- 
ma e Venezia, noi avremo molto a lottare, 
e sarebbe assai pericoloso lo scoraggiare 

| gli amici ed il suscitar dissidi e recrimi- 
| nazioni con premature ed incomplete pub 
+ blicazioni. 

La prudenza vieta di scoprir le carte 
mentre il giuoco non è terminato, non già 

erchè quelle carte non isfidino Ja maldi- 
cenza, ma perchè il giuoco è difficile e la 
partita della massima importanza, trattan- 
dosi della rigenerazione patria. 

L’egregio Bianchi ha cercato di schivare 
le malagevolezze del suo assunio, fermando 
principalitente la sua attenzione alla poli- 
tica del conte di Cavour verso la Corte di 
Napoli, provando come fosse tanto schietta 
ed onesta, quanto quella del governo  bor- 
bonico era subdola e diffidente, mostrando 
come non solo il conte Cavour, sia stato, | 
favorevole a Garibaldi, ma abbia dal mese |, 


(4) Torino, tinione Tipografico Editrice, 


+ spedizione delle Marche, 


codenje» gli avversari del conte Cavour e 
‘del partito costituzionale. ‘hanno: giustificato 


di luglio all'ottobre del 1860. cercatò con 
molto studio ogni mezzo di concordia con 
Garibaldi stesso e l'abbia. avvisato della 
pgi dal vo- 


let muovere contro di lui" 
Noi l'abbiamo. dettò ia um articolo pre- 


l'importante pubblicazione del sig. Bianchi, 
coll’affermare che il conte di Cavour ha 
osteggiata l'impresa di -(aribaldi;-l’ha at- 
ita e non rifiiggiva data “euerra' «i- 

Vile per arrestarla. È 
Il sig. Bianchi si scolpa in questa seconda 
edizione (p:-102, nota) dalla taccia che nel 
dar alla luce il suo scritto avesse per prin- 
cipale fine occullo quello di render a qual- 
cheduno più agevole la via al ministero. 
Egli ha ragione di dire che chi gli mnove 
siffatta accusa non lo conosce. Incapace di 
servir a'capricci ed alle passioneelle di 
piccole consorterie, egli si presterebbe an- 
cor meno a soddisfare alle meschine ambi- 
zioni di uomini politici. Accadde a lui come 
a chiunque voglia dilucidar un periodo sto- 
rico e ristabilir la verità di. fatti travisati 
dall’interesse di parte. Trova chî gliene of- 
fre i documenti e li accoglie con animo 
riconoscente. Non cerchiamo se chi glieli 
comunica è soltanto per convincer di falsità 
gli avversari del conte Cavour o se è mosso 
anche da considerazioni personali. Qualun- 
que ne sia l’intendimento, l’egregio Nico- 
mede Bianchi non può essere sospetto di 
aver voluto preconizzare de’ nuovi ministri 
o di aver tolto dal sepolero del conte Cavour 
aSantena un pezzo di marmo per farne un 


monumento a qualche uomo politico. L'opu- 
scolo Suo © Una TIVENAICAZIONE tetta pon= 


tica del grande uomo di stato italiano : il 
suo scopo fu di presentar sotto il loro vero 
aspetto alcuni «fatti-o-poco conosciuti 0 fal- 
sati dagli avversari dj quella politica. 

Ci è riuscito? Niun dubbio che vi è ri- 
uscito, e l’amore con cui l'opuscolo venne 
accolto ne è la miglior prova. 

Ma è tempo di far conoscere i nuovi do- 
cumenti inseriti nella seconda edizione. Co- | 
minciamo da quelli che riguardano da un ; 
lato la politica del ministero sardo verso il 
governo borbonico, dall'altro il contegno 
di questo governo. Essi sono i seguenti: 


——“iue.ei"u[1t8T Iii 


Estratto delle istruzioni date dal conte di pa 
al conte di Salmour, il 29 maggio 1859. 


Fra gli ostacoli che" Ella incontrerà per far pre- 
valere questo sistema d'alleanza, ve n'ha uno sul 
quale credo di dover richiamare l'attenzione di lei; 
è desso un mal dissimulato pregiudizio contro la 
pretesa ambizione della Casa di Savoia. È una 
vecchia accusa fomentata dall'Austria con un'in- 
tenzione che agevolmente si comprende, e che trova 
ancora facile accoglienza presso qualche uomo di 
stato napolitano. Se ben lo si considera, questo ! 
rimprovero torna a lode della politica di S. M. e 
de' suoi predecessori. La Casa di Savoia ha, da 
parecchi secoli, assunta la nobile missione di di- 
fendere la libertà dell'Italia contro il predominio 
e le usurpazioni straniere. Dopo il 1814 l'antago- 
nismo fra il Piemonte e l'Austria è diventato più 
visibile, perchè i trattati di Parigi e di Vienna 
turbavano l'equilibrio italiano concedendo all’Au- 
stria in Italia una preponderanza  inconciliabile 
coll’indipendenza degli altri stati. Da quel giorno 
la lotta, quando segreta, c quando palese, non è 
più stata interrotta, e, se lo scioglimento di questa 
otta sarà l'ingrandimento degli stati di S. M., ciò 
deriverà dalla necessità delle cose, col consenso dei 
popoli e non da disegni preconcetli ,, ma la forma- 
zione d'uno stato potente .nél!a valle del Po non 
deve destare la gelosia del regno delle Due Sicilie, 
col quale abbiamo sempre desiderata la concordia 


e l'unione. Egli fn per una giusta considerazione | 


che il gabinetto di Torino, nel congresso di Parigi, 
non unì la. propria voce alle voci accusatricì c 


corsero contro il regime di Ferdinando II, ed è|; 


per la stessa ragione che recentemente, nél memo- 
randum del 1° marzo, ho taciuto sulle condizioni 
interne del .regno, per evitare nuove. cagioni di 
dissidio e di malumore, e non porre maggiori im- 
pedimenti ‘ad nn’unione poco sperata in quel mo- 
mento, egli è vero, ma sempre desiderata nell’in- 
teresse comune delle due dinastie: Io ngn dubito 


cai 


ne: 


sir regi 


Un foglio arretrato cent. 40. 


che queste considerazioni avranno effica cia sull'a 
nimo di Francesco II e de' suoi consiglieri. 
L'intervento della Francia nei nostri affari sarà 
forse un'altra cagione di sospetto. Su questo punto 
EHa ripeterà ciò che l’imperatore Napoleone III 
ba solennemente dichiarato dinanzi all'Europa, vale 
a dire che nessun disegno di conquista o d’ambi- 
zione dinastica guida le sue armi. Ella aggiungerà 
che, d'altro canto, Je condizioni d'Europa non per- 
metterebbero un dominio francese diretto in Italia. 
Ella farà osservare che in ogni caso il miglior - 
mezzo per prevenire codesto se esistesse 


{locehè non è) sarebbe l'atione del sincigli è dello 
armi di tutta la nazione. e ]' due. 


razioni potrebbero non essere sufficienti, Ella la- 
scerà intendere chie il governo del Re è' disposto a 
dare dal suo canto tutte le guarentigie che pos 
ragionevolmente desiderarsi. Così nel caso in cui 
venisse proposta un'alleanza offensiva e difensiva 
con guarentigia reciproca dell'integrità degli stati 
delle parti contraenti. Ella nom si dimostrerà aliena 
dal consentirvi, riservandosi solamente di riferirne 
al suo governo per le istruzioni pratiche che sa- 
rebbero necessarie. 

Dispaccio 8 marzo 1860 del sig. Enrico Elliot 

a lord Russell. 

Adoperai tutti gli argomenti possibili per tentare 
di persuadere il governo d'abbandonare la strada 
funesta, nella quale si è innoltrato e gli feci spe- 
cialmente osservare che in un momento nel quale 
l'amministrazione non ba capo, tutta L'odiosità delle 
misure adotîate ricade sul re medesimo; io con- 
chiusi dicendo, essere convinto che la perdita di 
S. M. e della sua diriastia era inevitabile, se essa 
non. ascoltava più saggi consigli e pregai Carafa di 
chiedere un'udienza per me al re, affinchè se so- 
praggiungesse la catastrofe, nom avessi a rimpro- 
verarmi di non aver fatto quanto era in me’ per 
salvare un sovrano senza esperienza da una immi- 
nente ruina. Carafa mi promise di trasmettere al 
re la mia domanda, ma non ebbi risposta alcuna. 

L'ambasciatore francese e lo spagnuolo tennero 
il medesimo linguaggio. 

Al ministro degli affari esterì a Napòi. 
Alhano, 9 ottobre 1859 (riservatissimo) 

Ritorno in questò punto dall’udienza del S. Pa- 
torlmazione Me Sta SIA Web Lita tednta dotte — 
truppe sul territorio romano nella linea parallela 
al Tronto. Monsignor Bernardi andrà questa sera 
a farne parte al cardinale Antonelli. Il Santo Pa- 
dre desidera che questo accordo rimanga segretis- 


simo 
De Manrrvo, 
Allo stesso 
(Riservatissimo) Roma, 15 ottobre 1859. 

Ho avuto in questo punto, confermata dal cardi- 
nale Antonelli, la risposta che Sua Santità m'aveva 
data ieri sul passaggio eventuale delle nostre truppo 
per il territorio pontificio. 

Sua Eminenza ha dato quindi l'ordine al tole- 
grafo d’Ascoli d'intendersi verbalmente su tale as- 
sunto col generale comandante il regio esercito. 
Questo accordo verbale deve essere mantenuto se- 
gretissimo, All'Eccellenza, Vostra non isfuggirà cer- 
tamente tutto il' partito che i rivoluzionarii polreb- 
bero trarne. 

De Manriso. 
Allo stesso 
(Riservatissimo) Roma, 23 novembre 1859. 

Se le cose di Toscana. cangiassero, se da quel 
lato ne venissero certezza ed ausilio, allora il car- 
dinaJe ordinerà subito un movimento în avanti. 

H generale Russelot è qui. Il pensiero di ele 
varlo al posto di ministro per ora è abbandonato. 
Egli Javora e potrà essere utilissimo in Toscana. 

De Maarixo. 
Allo stesso, 
(Riservatissimo) Roma, 6 gennaio 1860, 

L'ambasciatore d'Austria. lavora ardentemente a 
spingere il Santo Padre alle più estreme: risolu- 
zioni. Un.appello al. cattolicismo, una lega cattolica 
possono, ei dice, solo, salvare il pontificato e la 

De Mannino. 

I seguenti dispacci del’ conte Cavour al 
confe Persano, hanno un'importanza gran- 
dissima, sia rispelto alla politica, sia perchè 
fanno conoscere. non solo: le. idee; ma: il 


- cuore del celebre ministro; il suo amore 


all'Italia ed il suo ardire. 
Al conte. Persano 
Sig. Amuniraglio, 


Garibaldi ad un tempo fermo e conciliante: ed ha 


sli che camu 
‘deve condurre la nave d'Italia a salvamento. 


e 
r 
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È 


Può 


pesi iniezioni ee eee 
resa ; sbe. per riuscire è i ile 1° 
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Ricevo in questo momento le sue lettere di cui 
la ringrazio. Dichiari formalmente. in nome mio. al 
sepnla ;Garibaldi essere una solenne menzogna 
© èsistan Pali (rattati segreti, 6 che i rumori 
i cessione di Genova, e della Sardegna sono i 
î ad arle dai mostri tomuni riemici, ù SR 
| © Le ririvio gli atti dENa dita distinta considera- 


zione. 


Torino, 19 luglio. 


Civovi. 
Allo stesso 
hi Pregiatisshtio sighor Ammiraglio, 
| Torino, 28 luglio 1860. 
Ì Ho ricevuto le sue lettere del. 23 e del % an- 
dante. Son lieto della vittoria di Milazzo che onora 
le armi italianè e contribuir deve a persuadere al- 
l'Europa che gli italiani ormai sono decisi a sa- 
‘erificare la vita per riconquistare patria @ libertà. 
Jo la prego di porgere le miesincere e calde .con- 
gratulazioni al generale Garibaldi. 

Dopo sì splendida viltoria io non vedo come gli 
si potrebbe impedire di passare sul continente. Sa- 
rebbe stato. meglio che i napoletani compissero od 
almeno iniziassero l'opera rigeneratrice, ma poichè 
«non vogliono î non, possono Muoversi, $1.LASCI FARE 

i Gaiusaroi. L'impresa non può rimanerea metà. 
‘La bandiera nazionale inalberata .in. Sicilia. deve 
pra il Ne; estendersi Jungo.le coste dell’ A- 

iatico finchè ricopra la regina di quel mare, 

Si prepari adunque a piantarla colle proprie mani, 
caro ammiraglio, sui bastioni di. Malamocco e di 
S. Marco... ja , 

Faccia pure i miei complimenti a Medici ea Ma- 
lenchini, che si sono portati egregiamente. 

Cavoun. 
; ; Allo stesso, 

Signor, Ammiraglio, 

4 ioni 2 4 ivo Torino, 7 settembre 1860, 
.:. Non ricevendo altri ordini dal telegrafo; ella farà 
levare l'ancora Ja sera dell’11 e si recherà per la 
«via diretta ad Ancona. Ivi si porrà in comunica- 
‘zione col. generale Cialdini, mandando imbartazioni 
a terra nel sito il più opportuno. 

:, Si,concerteranno assieme . per. impadronirsi nel 
‘più breve spazio. possibile. della città. e cittadella di 
Ancona, Gli indico lo scopo da raggiungere, la- 
sciando a lei Ja scelta dei mezzi, 
-Barà.raggiunto a Messina dal Dora, carico di 
vannoni,d'assedio, che terrà a disposizione del ge- 


‘Se Garibaldi. « a Napoli, vada a vederlo @ gli 
comunichi le istruzioni che ella tiene. Gu beta 


| festi da parte mia il sincero desiderio di. andare 
ienimente intesi, per ordinare )'[tziia prima e fare 
scià l'impresa della Venezia.. Lo preghi di non 

) parola per pochi giorni 4blla destinazione della 


A jaro, amimiragiio, DIG l'assista è prima che il 
pe "ii gun ella pu assotiatò H dad pel 
primo gran fitto glotioso, cli segnetà il risor: 
gimento della, thatinà italiani, È PE 
Cavous, 
Allo stesso. 
Dispaccio telegrafieà — 2? ottobre 1860, 
, Il telegrafo annunzia che. l'imperatore ha fatto 
larghe concessioni all'Ungheria ed ha nominato 
comandante Tagli PARA l'arciduca Alberto 
© ca statò maggiore il gen. Benedek. Ciò è 
î do” minacciante. Ella tenga la squadra Uniote a 
ire per, l'Adriatico. Faccia una leva forzata 
marinai in colésti porti. Sé il codice napoletano 
mon. pudisce di torte i disertori în témpò dì guerta, 
pubbli i nn decretò a tale effettà, 6 ove ve ne 
siano, faccia fucilato. Il tompo, delle grandi mi- 
sure è artivato. Dith al get. Garthaldi da mia 
parté che sb nol siatno allatéati, î0 l'invito in 
nome d'Italia ad imbarcarsi tosto con dué delle sug 
divisioni pér venire a combattere sul Mincio, 


i Cavoun. 
© Términeremo questi dotumenti dol se- 
guente Ulispaitéio léiv. Dè Mattidò, in- 
viato borbonico a Roma, al ministto Carafa 
a Napoli: ‘Ang 
(Particolare) Al ministro Cardfa a Napoli. 
Roma, 25 giugno 1860. 
ha degnatò ricéverimì ieri sera in udienza 


att ele ha 


rÒ,. ‘totitò èbî più viso interessa- 
cento dl d di stltilé del fe © di tutta la 
(LOTO dat Petizioni è MO Sue preghisto Ti sogiioho 


“botta merito. La S. S. ha dutindi voltito the gli 
‘©. dessì minuto conto della mia missione a Pirigî e 
dell'attuale posizione delle cose. 
|: bfho,fatto colla, maggiore, previsione cho mi è 
pn possibile e nei minimi parlicolari è non ho 
itto in tondo che svitàppate è torifermare ra porti, 
Fià ritevoti dal hunizio di Parigi che di Napoli. 
L'abbandono completo d'Europa, l'avebido fra la 
Francia, l'inghilterra ie la. Sardegna, là nostra po- 
sizione rispetto là rivoluzione, la cui azione è im- 
minente, le condizioni vere del paese e il dilemma 
terribile in facciti &l quale il re dovea prendere 
una risoluzione suprema, sono stati eggelto di una 


i dio hò dato seinplici, vere, e mi ripeto, 
lò fatto clié confermare che i munzi 
avevanio giù suritto; La posizionè è oggi netta e 
1° Vl oh idr bri, 13i at 
S. Si i è allora lungamente ferinàta selle ultime 
. conditibni delli moliazionè francese è ha voluto, 
ch gli darsi tut gl di fato 
erfaitio possibile. Ù Miglia 4 
Precisérò bitvomente le 


| della 


e riescono a melter in evidenza la supe- 
riorità dell'ingegno e del carattere del conte 
«Cavour, in paragone di coloro che-pretesero | 
‘di lottare contro di lui. Fgli è perchè il 
conte Cavour amava ii verace. amore la 

atria, comprese sì bene i tempi e le 

ee prevalenti da saper farsi interprete dei 
sentimenti, delle aspirazioni e de' bisogni 
della nazione; la; quale in lui riconobbe, 
come era di fatto, il più vorace. e sommo 
di lei rappresentante politico. 

z MEOTIoA - 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Roma, 20 giugno, 

S. Santità ha visitato tutti quei luoghi resi fa- 
mosi dai briganti, come Casamari, Monte S. Gio- 
vanni, Scifelli, e Banco. Noù occorre ché vi dica 
che fu applaudito molto dai difensori del diritto 
divino e propugnatori del comunismo. Siccome la 
turba degli acclamatori se l'è recatà da Roma, e 
lò suol precedere rié’viaggi per accoglierlò all'ar- 
rivo, quando parte non trova alcunò che dita. ey- 
viva. In alcuni luoghi sono state udite yoci che 
dicevano viva al Re d'Italia Vittorio Emanuele TI! 
facendo rimanere scandolezzate le sante orecchie. 
Passando un giorno sottò Cisterna, un. parroco. di 
quella città volle baciare il piede del papa .e_pre- 
gare a nome de’suoi parrocchiani di andare nella 
città per benedirli. Hl papa in quel momento con- 
cepì che la sua benedizione non era la principale be- 
nedizione del mondo, rispose al piovano: Non avete 
voi il Sacramento ? Il pievano soggiunse: Si, San- 
fità, ma se venite voi il Sacramento ‘lo levetènio 
subito. ì 

Oggi tornerà l'illustre viaggiatore; sebbene .il 
giorno destinato era ieri. Ha differito il ritorno per 
una letterà che diceva così : Santità. Le feste 
da voi ordinate non essendo potute apparetchiare 
con tanta prestezza, vi preghiamo a tornare un 
giorno più tardi. Oggi sarà tutto preparato nella 
stazione e piazza Termini tutta apparata; e poi 
questa sera non mancheranno i soliti spettacoli 
di luminarie e iscrizioni, e di quadri trasparenti. 

Si è divulgata Ja voce che il. governo. italiano 
fosse riuscito a convincere Napoleoné sulla neces- 
sità di occupare le provincie di Marittima e Cam- 
pagna, solo mezzo, di cessare il brigantaggio. Se- 
condo taluni il viaggio avrebbe avuto per iscopo 
una commedia di feste popolari per poter dire che 
il papa è tanto amato in quelle provintié che si 
vuole svellere dal suo dominio. A: dir vero pochi 
credono a queste voci, giacchè qui dalla condotta 
dell'esercito straniero non appare sintomo da dare 
alimento a cosiffatta speranza. 

Dopochè il papa visitò Monte S. Giovanni; luogo 
ove si accamparono molti briganti, avvenne una 
invasione nelle limitrofe provincie del regno, ove 
i soldati essendo preparati unitamente alle gtar- 
die nazionali, moltissimi briganti furono ammozzati. 
Molti poi riuscirono a riguadagnare il suolo pon- 
tificio, ove i gendarmi papalini, i governatori 6 i 
curati prodigano loro cure tenerissime. I francesi 
secondo il consueto non si avveggono mai dî niente, 
se già non si tratti di liberali che in un verso o 
Nell'altro fanno nemiche dimostrazioni al governo 
del papa-re. 

In questi giorni giungono molti stranieri, come 
spagnuoli, francesi e Delgi per operare hei disegni 
di ricupéra delle provincie napolitane. Anche assai 
prèti francesi trasportati da battelli a vapore che 
recano provvigioni per leserc to  occupatore, si.a- 
gitano a tutto potere. In parte viaggiano per. fàc- 
cende di S. Vincenzo di Paoli, im parte per fram- 
mettersi a’ soldati e far loro catechismi, dipingendo 
una maraviglia il dominio temporale dél papù; e 
una maraviglia non mene singolare il diritto dei 
Borboni al trono delle Duè Sicilie. Questi préli èen- 
ttano ne' quartieri militari, e perfino nélle” osterie 
ove libano dd onore del papa e dell’imperatore; e 
molto più nelle chiese interpretando e spiegando ai 
sòldati i portenti, dipinti nelle pareti .è nelle cap- 
pelle. 

Un tempo erano sostenitori del papa .i legitliîmi- 
sti; ora anche i napeleonici, il che fa strabiliare 
tutti, coloro che, profani, vorrebbero entrare di troppo 
nel senso recondito delle cose. 

Ai 29 di questo mese il tribtimale della Satra 
Consulta giudicherà Venanzi e Fausti, ed altti ti 
tenuti complici, 

L'Armonia, la quale spaccia che il ristretto del 
processo sarà diffuso pei quattro venti per convin- 
cère il mondo della. giustizia di questo govertiò , 
o S'inganna, o vuole ingannare; credo più yerosi- 
mile il secondo chè il primo caso, Sappia adunque 
che per leggere il ristretto del processo non ba- 
stano croci, galloni è titeli palatini, ma i vuole 
fama incontrastabile di devozione verso questa Corte. 
Solamente ne hanno avuta copia i gindici fran- 
cesì del tribunale militare civile , i quali, o se ne 
intendono poco delle nostte forme di procedere e 
delle nostre leggi o sènò disposti è prioti è dire 
che tuito va d'importante: quanto a lingua ‘italiana 
ne sanno come il papa di magia. Al tempo  del- 
l’iniqua condanna dell’infelice Locatelli, interrogato 
sul merito l’ambastiata fratitese, rispose: Grazie a 
Dio, nòn è statò condanhato vini itinotenta. E pure 
hel ristretto del processo, si dicevà: N. N. deporie; 
N. N. ha veduto; forse sulla fede di questi inno- 
minati si poteva aver fedò cieca? E poi le contrad- 
dizioni e i pàrologismi dettero il bando alla logica, 
è la reità del condannato, a giuditio di uomini 
compelenti su tale materia, non era neppure ton- 
getturabile. 

Si sa da tutti che lè fimose lettere del Fausti, 
pubblicato da molti diari, sono fattura della polizia: 
si sappia ora che quel medasimo, il quale ha coh- 
{raffatto i caratteri ha fatto la perizia calligrafica ! 
È certo che sul conto di Fausti gli antonelliani se 


potrà rilevare il fondo dei pensieri ché maggior- 
il Santo Padre: ua 5 

1. L'imperatore stesso aveva allerato la primi- 
liva proposizione di una completa sepàrazione tra 
Napoli è Sicilia. La integrità della monarchia sa» 
rebbe hantenuta « con due costituzioni separato ed 
«un principe reale per vicerò in Sicilia.» In que- 
sto modo Salvaguardati i subi diritti e gl’interessi 
dinastia e dél principato) sarebbesi dato largo 
tomipenso a quello spirito loc.ie, che già traspari- 
sce în Sicilia. Un movimento appena apparente, 
ma pur reale, vi s1 Îa intravedere contro il printi- 
piò d’annessione e contro le misure proclamate ‘da 
Garibaldi. 

Nelle circostanze attuali, nolie difficoltò, nell'im- 
possibilità di vincere la rivoluzione con la forza e- 
sclusiva delle armi, in questo modo sarebbesi rri- 
cercato un punto. d'appoggio nel sentimento delle 
masse, nell'azione della Fraricia e dell'Inghilterra 
e se pet ultima ragione avremmio pure dovato ri- 
correrè alle atmi, potremmo farlo in tutt'altre con- 
dizioni che le presenti e in faccia al paese ed in 
faccia all'Europa. 

2. I dominii continentali del regno rimangono 
tranquilli. La rivoluzione travaglia in tutti i modi 
é in tutti i sensi. L'attitudine delle popolazioni è 
sempre ammirevole, Lasciati a noi stessi, noi non 
avremmo soggetto alla benchè minima appren- 
sionè. 

Una costituzione in Napoli non è quindi .recla- 
mata da’bisogni, dai voti delle popolazionij-è una 
esigenza èuropea; è, direi, soggetto di una que- 
stione puramente esterna. 

Giò posto ; il tè, nella pienezza de’ suoî diritti e 
del suo arbitrio, $è inai per questo prepotente mo- 
tivo, si decidesse a largire queste novelle istituzioni, 
io era pienamente in grado di rassicure S. S. che 
avanti tutto avrebbè in qualumque casò salvaguar- 
dato i dirittî della religione è della moralè. Lo po- 
teva e lo fatà. 

3. Il terzo punto così a Parigi,, come dappertutto 
è più che altrove è qui il punto importante, affan- 
Noso della questione. Un'alleanza decisa col Pie- 
monte non può non essere riprovata da Roma, co- 
me quella che implicherebbe un riconoscimento 
dello spoglio .del patrimonio della chiesa e ci spin- 
gerebbe in unà via che la chiesa condanna e, come 
lo dissi all'imperatore; l'ho ripetuto a S. S., il re 
non lo farà mai. 

Questo convincimento ha portato, ho soggiunto, 
la Francia alla seguente professione : « Riservare 
per noi tome lo è per la Francia stessa, la que- 
stione dell’Italia centrale. » 

È questa uria questione europea nella quale la 
Francia non può domandar altro di quello che ha 
| lei stesso fatto e che il Piemonte stesso non vor- 
rebbe préjugee da noi. H nostro riconoscimento hon 
farebbe che constatare il riconoscimento di tutta 
Europa: Tutti gl’ interessi, tutte le volontà del ré 
: con gl’interessi. della chiesa. Ridurre le proposte 
fatte al Piemorite ad un’ alleanza difensiva per di- 
fendere la nazionalità italiana da qualunque attacco 

estero. 

Così conteriando l’idea nazionale, ch' è il punto 
559, giliarentto fna la Rransia od i euoi alloati, 

cardine delle sue proposte, sèrbare per ogni casò 

interi i diritti, l'azione dei principi spodestati è 

della chiesa nelle proprie province. ) 

Ridotta la questione in questi termini, ecco, iò 
ho iunto, il dilemma che si ha a risolvéte: + 
« Gl'interessi della chiesa vogliono che preferissimo 
ò dhe subissimo moi queste condizioni precise e vi- 
vessimo 0 che cadessimo? » 

Non vi è via di mezzo. Se non si arresta e su- 
bito, l’azione dei nostri némici precipita, e noi non 
abbiamo mezzì di resistenza. È l'opinione decisa 
dei ministri del Re. 

Avrei a renderle la risposta del S. Padre, ma 
qui non so nasconderlo, la mano non è più ferma 
e decisa nello scriverle. In questione così impor- 
tante io non òserò mai ripetete quellè santè parole 
che Sua Santità mi rivolgeva. Lu mia mémoria, la 
mia commozione da cui non ho saputo difendermi 
potrebbero tnalé servitmi. Ma l'impressione dello 
insiémè è questa: 

La questione non è stata mai presentata a Sua 
Santità, tome io l'ho Jfatto. Coi sacrosanti diritti 
della religione noù v'è transazione a farsi. Un'al- 
lèanza diretta col Piemonte li avrebbe compromessi, 
Nei, termini in cui è proposta e modificata ci sal- 
Verèbbè? Sè ciò Tosse, la sua disamina, la sua 
opinione patlirebbèro da tutl'altro punto, tendereb- 
bero a tutt'altro scopo, porterebbero a tutt'altre 
consèguènze. L'interesse della chiesa reclamando 
un sostèégno, maftenendo, intatti i suoi sacrosanti 
diritti, vuole avanti tutto la conservazione di un re 
è di un regho, sui quali può contare. 

Rimetto, questo Faggorio al catdinale Antonelli, 
con preghiera di prenderne conoscenza @ di emen- 
dare quella pàrtè nella quale, malfrado mio, avessi 
Potuto andar etrato, 

De Mantivo. 


Questo importante dispaccio deve dissi- 
patè le illusioni di quelli che in buona 
fede credevano la Corte borbonica disposta 
ad un accordo .col Piemonte. Essa ed il 
papa erano decisi a respingerlo. Nè il cav. 
Dè Martitio può essèr sospetto di aver mal 
riferitè le ideè del papa, poichè il suo di- 
spaccio è stato letto dal card. Antonelli, 
che a nome di Pio IX, vi apponeva per 
iscritto la Sua approvazione. 

Dispactì siffatti sono l’apologia più elo— 
quente della politica del conte Cavour, mo- 
strando come la Corte borbonica siasi ro- 
Vititità così per Pincapacità de’ stoi diplo- 
Ialici tome pet la sua malafede, E la 

I del sig. Bianchi ne contiene 
cospiranò allo stesso intento 


ne ridono, e i moridiani cîedono ch'egli sia reo . 
* Bisogna" sapete ariete im-tal proposito che Fausti 
fu carcerato non: pel ice. ordine di Sagreili, 
ma di tutto il fribunale della Consulta i fu ap- 

convocato dal presidente. per non pigliare so- 
pes di 6ò tanta risponsabilità che gli aggravasse le 
spalle. Ora deve. giudicare lo stesso tribunale, il 
quale è interessato di sostenere il fatto proprio; © 
quel che giù monta; non. ha alcuno chie gli ri- 
vegga 1 contî. ©‘ 


Riceviamo da ottima fonte la seguente rela- 
zione del combattimento degli usseri di Pia- 
conza contro i briganti” Avellino, del 
quale ha già fatto cenno il nostro corrispon- 


‘dente di Napoli! 

Da lungo tempo le bande di Carusò è, di Schia- 
vone dimoravano, hei béschi di Lionessa stll'Ofanio 
dal lato di Ascoli. Eransi fatte molte operazioni 
parziali vd’ amiche qualcuna generalè senza trovarli. 
Ml maggiore Spini degli usseri giunse il 17 del 
corrente; mese: & Candela con 45 usseri, e subito 
ordinò un movimento generale delle truppe di A- 
scoli e di Melfi, che Jo secondarono assai bene. Il 


giorno 8; tulle questo. troppe le due 
rive dell'Ofanto, da “Camierellé sinò a Ponte S. Ve- 
nere. I briganti vedendo che, questa .volta da cosa 
era seria, loro sfilarono davanti e {raversarono il 
fiume al Sèrtone tra Ponte S. Venere e Monte- 
verde. Là il maggiore Spini avea disposto B com- 
pagnie di granatieri pet attenderli. Sgraziatamente 
questi non si trovarono in condizione di approfit- 
tare dell'avvantaggiosa Toro posizione, e li lasciarono 
passarè. È briganti èramo DE e se ne fuggirono nei 
boschi di S. Agata; ove, la 8.a compagnia del 22° 
battaglione bersaglieri lì assalì, e lì mise in rotta, 
lorò uccidendo due cavallî. Nella motte essi ritor- 
narono sull'Ofanto nel bosco di Castiglione. HM 10 
questa stessa banda di Schiavone si riunì a quelle 
di Coppo, Sacchetiello, Andreottolo, Pio e Marciano 
formando un totale di Y10 a 120 briganti. 

Questi si portàrono alla masseria Vitamore sita 
tra il monte Toffiello e Calitri per attendere il meg 
giore Spini, sapendo ch'egli sì doveva recare quella 
mattina da Candela a Calitri con soli 48 usseri. Ma 
it maggiore :Brerb del 83° fanteria, era in 
quel punto. a Calitri con una compagnia del suo 
battaglione e &2 usseri comandati dal capitano Ca- 
teli. Avvertito one deì briganti si mise 
alla testa deglì Usseri éd andò ad ‘altaccarli cre- 
dendo che questi non fossero che-una quarantina, 
e mandava sul Toffiello Ja compagnia a piedi per 
a\tendertî. I briganti vedendò arrivare gli usseri 
in pitcolò numero si tennero nascosti dietro la 
casa; a cavallo e i. a far fuoco. Il maggiore 
Brero a 200 passi dì distanza ne scoprì due, @ 
tosto ordind al capitano Carelli di prendere il ga- 
loppo colla sua sezione. Ml capitano Carelli arri- 
vando di fianco sul lato posteriore della masseria 
ebbe il coraggio, di sfilare alla testa della sua se- 
zione sotto i colpi che i briganti gli tiravano a bru- 
ciapelo senza muovere dal loro posto, © per tal 
modo portò i suoi usseri davanti la loro fronte. 
Questa manovra gli fece perdere qualche soldato, 
ma gli altri sì trovarono perfettamente liberi nei 
loro movimenti. Vi ebbe iti allora un combattimento 
da eroi, giacchè gli. usseri aveano dapprima sprez- 
zato il fuoco. dei malandrini per sciabolarli in se- 
guitò. Îl maggiore Brero trasportato dal suo ardore 
si trovò per qualche mintito tutto solo nel mezzo 
della banda intiera chè gridava: ammaszalo, gli 
tiravano colpi di fuoco continui, ma non ardivano 
avvicinarsi a Tui, Egli vedendo no 
scaricò ì «toi set colpi di revolver; prose la scia 
bolà alla. mano, e a (esta bassa gi slaticiò sui più 
vicini, sostenendo tosì il combattimento fintatitothò 
fu raggiunto dagli eltri.. Frattanto sei usseri con 
un caporale ed un sergente ‘èrano di già morti, 
cinque altri feriti; il capitano Carelli era a terra 
avendo il suo cavallo ucciso, il sottotenente Cingia 
avea aviito uha ferita alla testa; era dunque pru- 
dente di ndn spingersi più oltre ad insegoirli. Si 
suona la riunione, e gli usseri si ritirano al passo, 
mentre i briganti rincorati ritornano addietro come 
se avessero vinto. Essi entrano. nella masseria e 
fanno trasportare i forò feriti fra cui eravi la droda 
di Schiavone. Nel frattempo unà compagnia di gra- 
natieri si lascia vedere, Si foce in allora dagli us- 
seri una seconda carica al grido di viva il Be, ma 
i brigariti non osarono attenderli, e si dispersero 
per ogni tato. 1 briganti ebbero 10 morti, più la 
donna di Schiavone, ed una infinità di feriti. Una 
squadra di essi fuggendo passò sotto il fuoco della 
fanteria ché era corsa sti Toffielto. L'esito di que- 
sto sproporzioriato combattimento, tutto dovato al 
valore de’ bravi usseri, ci convince che per qual- 
che tempo i capì banda Coppa, Schiavone e. com- 
pagnîa si rico dell'ivota lezione, ‘e nòn 
arditinno più assalire la trappa sebbene in numero 
inferiore. Esso inoltre dimostra sempre più che la 
sola truppa che si, può convenientemente utilizzare 
in Questa guerta è la cavalletta leggieta armata 
di carabina, ed anto della lancia, unità ai bersa- 


glieri. 


INSURREZIONE DELLA POLONIA 

Intorno alla insurrezione nella lituania leg- 
gesì quanto segue mel Corrîeie di Vilna del 
10 4; ; E : x À 

N Inògotenento generale Maninkin annunzia che 
negli ultimi giorni i disordini si fanno stare pù 
gravi helle ne sottoposte alla sua giuridizione. 
Quasi ogni sosta lodono notizie di punizioni, di 
esòrbiitanze éd indisciplinatezza fra gl'insorti. Pic- 
cole bande impiccano gli impiegati, i contadini ed 
altra gente, impongono contribuzioni ect. 

Segue Una Inniga fila dèi tiomii di tali persone che 
Tarono impitcate, potéhè p no le armi agli 


. 


i vedendosi lontano da’ suoi, - 


Inori per più onsagmrto a sui pile dio dillo __————_______——__———____——_——=—é5É 
È Ri nat '. Il: giornale +M muoverà dal palazzo reale allo ore. la Russia, facendo di apongetà ict prendesse, .. DI EL 
luogo fra i rassi o gli si ETTI | | Dravamente il suo partito, ‘ln doppiezza del. |‘ 1° Wi dan 
Bani Cz pre Li DEA if Fia verrebbe tosto ad essere smascheratà. | ga n, 28 tar sos ue ni 
TC ENTE, en î x h È 2 or di budbergj il chi i 0, Sia detto] 4>g #14. NY Santità piovra È ; 
Un dispaccio da Macerata, in data 22 mag- frasi 4 a È (| d’Aquila in udienza privatà. |, i 
gio, reca: i | rniogfente, è qui. millo dlimzlo él alti * a tensnadrtà desto; 82 ll'fri 


«Interno. 


NOTIZIE VARIE 
Atti uffietaîi. — Li Gazzetta Ufficiali del 
23 maggio contiene : 
1° Un decreto in data: del 3 
a far parte. L 
diare le condizioni, attuali. dell’istrazione 


(S.A, R. il principe Umi to è giunto alle 


1° pom. incontrato dalle autorità civili e mili- 


ra, è 
tari, da immensa moltitudinè  plaudentò, La 
città imbandierata. ed. in festa. Numeroso 
il concorso delle guardie nazionali venute an- 
che da altre città della provincia. Accoglienza 
| entusiustica.. Unanimi Je acclamazioni al prin» 
cipe Umberto èd- al Re d'italia. 

S.A. I trovasi.in ottimo stato di salute: 


deputato ; professore i ini si n 
dtEteio: pro iiarone vreeragiio or n Un altro dispaecio da Macerata 23 mag- 
deputato; ’.{.gio, reca: 


S. A. R. il principe Umberto dopolil:suo 
arrivo, e ricevuto tutte le autorità civili e 
militari, convitava Je autorità primarie è 
pranzo. 

Alle 11 onorò di sua présénza ‘il ballo 
offertogli dal municipio nel. palazzo gover- 
nativo; vi si intrattenne fin oltre salle 2 
dopo mezzanotte, prendéndo anche parto 
allo danzo. -L'affabilità squisita del principe 
fu ammirata dai moltissimi che ‘ébbero l'o- 
nore di avvicinarlo. Questa ‘mane S. A. R. 
seguita dal suo sfafo maggiore passò in ras- 
segna a cavallo due numerosì battaglioni 
di guardio nazionali convenute. anche: da 
altri paesi della provincia, il drappello de- 
Bli studenti, le scuole medie ed il collegio 
convitto provinciale, due baltaglioni di. li- 
nea del 9 è 16 reggimento veterani, una 
compagnia della legione ufigherése, ester- 
nandone la più alta sua sotidisfazione. 

S. A. R. partiva alla volta di Ancona 
dopo mezzogiorno, seguito dalle principali 
autorità, ed in mezzo alle entusiastiche ac- 
clamazioni, lasciando in questa città"il più 
vivo desiderio di sè. 


?° La leggo 3. marzo ‘1863 che approva alcune 
opere straordinarie a ‘earicò ‘del bilancio passivo 
della guerra per l'aritiò 1962: 

3°, legge 20. maggio 1863 relativa ai matri- 
monti puramente cubiatici 


chieste dalle dengicsirti ivi imperanti; 
4° La legge 17. 4 io 060 co autorizza l'e- 
ncio 


del 23 corrente: 

Il giorno-18 maggio Sì &. il generale Ettore De 
Sonnaz compiva il suo 50° ‘anno di servizio; il Re 
volle ‘che di uniòra. sola. non fosse: ritardato al 
vecchio soldato il rapo.oriore della medaglia mau- 
riziana © gliela. facea. rimettere a tarda sera del 
giorno 12 da un suo ufficiale di ordinanza accom- 
pagnata da un;suo autografo pieno di quell’affetto 
con cui per tanti..titoli il Primo S.lduto dell'Indi- 
«pendenza Ital'ana predilige il Veterano dell'Eser. 
cito Italiano. 

‘ Visita al enmpo di 8. Maurizio. 
Nel giorno 22 corrente S. A. R. il principe Amé- 
déo onorò di sua Visita il campo ti S. Mauriz'o, 
ove hanno luogò gli éperimenti dell hnove arti. 
glierio. ni 

ll nostro miracolo. 1) fischietto mostra 
di non credervi; e questo spiega la verità di quanto 
dice l'Armonia; che cioè non tutte Je 


sono fatte per capi Noa di Ma per. il. fischietto se Sepentendia Loos AEM, i 


ferisce : 

S.A: N il Principe Umberto partirà di 
qui per Torino, òmani alle 2 antimeridiane. 
La saltilé di SCA, IR è ottima. Stassera 
assisterà a un-ballo , che il municipio dà 
jo sto onore. 


ce ne dispia È Ate perchè, sehza mirà» 
colo, non si giungo + pr (9 Spirito su ciò che 
e, si tapiste, E questà volta pur troppo mancò 

_PiscWerto il prodigio lie por T'Opinione si è 
verificato. î 


Piro roi hg ei patannee. Leggesi nel 


«Teri 54 ‘disertori dell'esercito, che furono fatti 
prigionieri, all A&proonte, furotio da Nisida inibar- 
cati per Genova ove sono relegàli in seguito alla 

immutaziono di pena loro avcordatà per grazia 


CA 
Naufragl, L'E, vipore postalo (ella Com- 
Enia: Florio, investi la nette scorsa (22) venendo 

Palerino nel maro di dipari ècolò è fondo il 
Miemilao ellenico l'Arehimode garitò, di grano e 
itetto a Livorno, GU'vsd 6 1 elepglburn' stico « 
(Lanotte era mblto: buia ‘cd il. briganlimo not 

va fanali. Due uomini della ciurma porirono : 


Il giorno 19 corrente tenevasi in Parigi 
l'assemblea «generale della Società delle 
strado ferrate romane, nella quale furono 
accordati all'Amministrazione i pieni poteri 
perda prosecuzione ed il compimento dei 
negoziati, per la costiftzione della Compa- 
guia su basi più ampie. 

La Società si fonderebbe colle varie com- 


il capitano è dirò alri si Satvaronio: 
L'Etna Tom sti alctit ditnno: 
Necrologia. | giùitisi frabeési, te 82, iti- 
nunziano ch'è indrla"a Parigi Ta signora Di Lamar: 
line moglie del celebre pootà. 


î 


CRONACA TORINESE 


© Oggì, domanica 2, sò il tempo Jo permètterà, 

' dalle. ore, 12.12 alle due pomeridiane, il corpo di 

| musica della guardia nazionale eseguirà nel giar- 
dea iipeenti semi panioilli — 

P arcia Tannhauser (nuovissima) — Vagner. 

'. Duetto Semiramide — Rossini. 

| Cotodi:sbldati nél Fausto (ntidvissimo) — Gounod. 

Mazurka. La voluttà — Mattiozzi. 

Inno dellè ‘#*8ùî (nuovissimo) — Verdi. 

Duejtò è terzétio Joné — Potrélla. 

Polka Sabina — Luzti, 

—_— — 

Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore A pom. del giorno 22 finò alle 1 del 23 
masgio 1863. : 

Columbattò Pietto, d'andi 86, di Vallo, sarto; 
Orfello Maria; Banedetto, id..36, di Mondovi, 
sarta; Rev [teen id. 59, di Valenza; Jouy 
Luigi, id. 62, di Copienne,; legatore di libri; Mi- 
chelelta Giuseppina , id. 18, di Torino, crestaia; 

' Virannoò Eugenià nata Leonè, id. 27, di Alessan- 
dria, sarta; Della Chiesa Andrea, it. 84, di Torino, 
‘usciere all'Opera pia di S. Paolo. 

Più, 7 dà I giorpo ad anni 5. 


Notizie Politiche 


Leggosi nelta. Gaztetta tifficiale dA 23: 

La seduta réale per l'apertura della ses- 

. sione 1863 del ‘Parlametito nazionale avrà 
luogo lunedì prossimo, 2% maggio, nella 
grand’aula della Camere dei deputati. Sua 


pagnio toscane, acquisterebbe inoltre dallo 
stato la linea del litorale ligure dal confina 
francese a Genova, da Genova alla Spezia, 
Per tal modo essa avrebbe una vasta -rete; 
cite si comporrebbe.d'una linea non inter- 
fotta da Ventimiglia a Napoli per Genova, 
Spezia, Livorno, Civitavecchia e Roma, ol- 
tre la linea da. Bologna ad Ancona ed a 
Roma cd i molti rami che intersecano l'I- 


talia centrale. 
—__ mc 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 

i Parigi, 20 maggio. 

Le .notizie giunte di Russia indicano che, a 
Jato degli armamenti a cui colà ostensibil- 
mente si procede, la coscienza dei pericoli cui 
va incontro quella potenza persistenido a rima- 
nere sulla china, ove si è posta, pare si mna- 
nifesti intorno allo czar. Taluni fra gli uomini, 
i cui consigli sono ascoltati a Pietroburgo, 
insistono sulla necessità di ‘accettare sincèra- 
mente le proposte fatte dalla Francia e dal- 
l’ingluilterra. secondo essi questo. sarebbe l’u- 
nico modo di trarsi d'impaccio e di uscire da 
una situazione che può divenire compromet- 
tente per la dinastia. Gli uomini di stato, a 
cui io alludo; fanno alcune loro considerazioni 
che meritano di essere tenute in sommo pre- 
gio. Essi insistono principalmente su questa 
circostanza che una volta che, sia accettata 
l’iden di un congresso o di, una. conferenza in 
favore di un accomodamento con la Polonia, 
la Hussia si troverebbe, per trattare questa 
questione ed arrivare sino alle sue ultime 
conseguenze, a proprio agio assai più della 
| stessa Austria, 

L'Austria, essi dicono, non può procedere 
d'accordo con le potenze occidentali se non se 
con la speranza di vedere la-Russia persistere 
nella sua antica politica; ‘ma il giortò in cui 


| 


mente apprezzato dall'imperatore, dà le migliori 
Speranze.» Però; ad onta della delicata natura 


dell'argomento, il diplomatico russo ‘avrebbe! | : 
dere ‘che il re di Prussia eser- | 


fatto © 
cità una damnosa | influenza sull’animò dello 
Czar. 


Alessandro Ml si mostra ‘riconoscante Iverso! 


Sua Maest prussiana di .ayere seguito piutto- 
sto i 'suvi sentimenti di amicizia personale che 
i suoi doven Yerso la russia; e così le parole 
di Federico Guglien;20 1 sono ascoltate. 

Sî racconta che ‘in' va lettera vautografa 
diretta da Napoleone Ill ‘ar re di Prussia, 
l'imperatore siasi lagnato iffatto atteggia- 
mento della Prussia. SM. prussianà &7 De 
negata l'esattezza di simile apprezzamento xl 


modo abbastanza reciso per non riuscite gràto” 


a Parigi. 

I negoziati pertanto: continuano. e dureranno 
ancora per qualche tempo; 

Il pubblico adesso si preoccupa un po’ meno 
degli affari polacchi e si ‘cura un po’ più de: 
gli affari francesi. Si può ben perdonare ai 
francesi di pensare per: quindici giorni ; ogni 
sei anni ai lorò proprii' interessi, obliando, 
quelli degli altri; paesi. 

L’agitazione eleltorale è ‘consîderetole, mà 
6 difficile lo scorgere Sé dessà ‘pebetti ‘ nélle 
masse sino a toccare il midollo dellà nazione. 
Secondo lettere che mi si scrivono dai dipar- 


timenti e secondo quanto qui 000 ripetermi, * 


l'immensa maggioranza del 'piesè è (favoretole 
all'imperatore. Havvi però-un.numeérò consi- 
derevolissimo di persone, il quale forma la 
maggioranza delle classi.intelligenti, che. desi- 
deranò l’esistenza di uî /serio controllo agli 
atti del governò. Un industriale notissimo della, 


Normandia (dipartimento dell'Eure). ha ottima-:. 


mente riassunto da questione in una, conversa- 
zione impegnatasi, me presente: « Vi dirò 
francamente ciò che noi. vogliamo. Noi non 
vogliamo punto rovesciare il governo. Noi non 
vogliamo fare un'opposizione sistematica. Noi 
vogliamo avere semplicemente dei veri. depu 
tati. > 

Se quest'oggi b domani si avesse a votare; 
l'opposizione otterrebbe molti votiz.ma il go- 
verno ha ancora quindici giorni dinanzi a sè; 
è con lò zelo the i suoi agenti dappertutto die 

iegano, e con la indifferenza in materia po- 


litica che riprende così facilinente il soprav- | 


vento nel nostro. paese, le cosè possono bé- 
nissimo mutare; sopratutto se da oggi al di 31, 
sî ricevessero notizie. favorevoli del. Messico, 
In ogni caso si calcola che l'opposizione po- 
trà raccogliere una quindicina di membri nella 
futura Camera. Questi però non si conterànno, 
ma si peseranno, ed è probabile che tal nu- 
mero basti per frascinaré seco uma quantità 
sufficiente di amici devoti al governo ed eser- 
citare quindi una influenza seria sulla politica. 
imperiale. 

Alcune Jettere da Berlino ci annunziano che 


pebiegia si /& recato a visitare il canale di 
uez. by : "i 
Merligo, #2 ti Ciultrà See 
h Faitoi ‘di Pi ri tate È gigia] 
pi TORE IA 


adottò l'indirizzo da presentarsi 
| voti favorevoli contro 60. 
? 102 
Lapalowiz fa battato presso il Bug. ‘Îl cdrp 
di copeto po, sero 


sgmioski fu inseguito e 


sorti. cià 
Alcuni distaccamenti d' insorti , fo 
nella i adolia, sono passati nell'Ukramia. .-.‘ 
I russi incendiarono le. fateste pressa "Za- 


mosc. AR | jimige 
Un corpo d'insertà: comparve presso Polan- 
gen sul n 5 ra RIS 
I ‘priîszian ‘orzano . la guarnigione di 
Memel. set atinsadagesan stia 
| Nitovà York, 9. Tutta l'armata fedétàle 
‘ripasso il Happalrannoek. 4 piano si 
| tano di avere riportild ‘tima | è'Vittofia: f 
| federali inece assicaramo  U! avete? to 
la riviera sénza lenta ‘perdità # ché' presto 
| riprenderanno l'olfensita, =. lt 00o 
Ì ‘n questa città fu tenuto un np. demo- 
coniee allo scopo di chiedere, ssi, termini 
a guerra. ‘ è 10 ont 
1 Londra, 23, Secondo «il Morhing-Herale 
Ja Francia e d'Inghilterra proporrebbero d'ac- 
cordo, che la* Russia ‘(concetàa insorti po- 
Tacchi un armistizio di ùn anno. 'I russi con- 
tinnerlitbero ad occupare le fortezze; stabili- 
ne 


(ebbero immediatamente; ma 
Pacs on be rallo 0 dae 


L'Inghilterrà \ avrebbò preso l'iniziativa di 
queste proposte, cel orizianal dl 

Warsavin, 23. Fu pubblicata .an'iordi- 
nanza, colla quale viene stabilita l’orgamizza- 
‘zione della polizia generale per trito “il 

I governatori civili hantiò òrdiné  di''désti- 
tuire qualsiasi funzionario abbia dvuto 
parte nel movimento insurtezionifle!" ** 

Rerlino, 23. La Gazzetta del 
una lettera da Varsavia ‘in fata 90 ‘ebrrente, 
secondo la. quale il Comitato nazionale avrebbe 
decretato la leva in massa per; Ja, Podolia,; la 
«Lituania e la Russia rossa. 


pa 


i.» H primo di giugno sarebbe. il giorno fissato 
per insorgere. atx iocetrah 

°° La lettera aggiunge che Langiewitz dovrebbe 
comandare l’insurrezione ove riuscisse ad 
evadere. ris 

| Cracovia, 28, JI governo russo ‘nomi è 
punto riuscito nel suo. progotto di armare i 
contadini. 


| La) 1) Mt) Borse 


Secondo Ja Gazzetta Naradowa sì trovereb-- 
bero all’est della Podolia quattro! totpi d' in- 
1a (tig) 


la impopolarità di quel ministrosi è fattà ‘così ‘ Fndi Tra ‘00 
grande, così evidenté, che la Jia Gorte co- fd Id. |. id. Ai è 
mincia ad inquietarsene. 


r, p SIL ARE Ò la dd: dd; srt ) 

Ivi adunque sì crede alla possibilità del ri- vige giugno 
tiro del signor di Biemark, Ml re si vedrebbe Conpalid ia 8.000 (ape 

vo'entieri sbarazzato di un amico così peri- Ti. ‘id (fine inte) 


coloso; e non sarebbe più che una specie di 
falsa vergogna che riterrebbe S. M. dal sè- 
pararsi dal presidente del Consiglio. 

N maresciallo. Vaillant ba ‘inviato il suo 
primo aiutante di campo, il colonnello del 
genio Douterlainè, al Messico. 

Si assicura che il. signor Fould abbia scritto 
all'imperatore per dichiarargli che, se il signor 
Magne soslituisse il signor Baroche; egli la- 
scierebbe il minîstero delle finanze. fo credo» 
però che questa notizia abbia bisogno di con 
ferma. 


| Prestilo italiano 
} Valorì di 


BORSA DI.TORINO 
23 maggio 1863 
perni ERE di 
Cn Roe e dn 
Certific. all'emiss. Matt. . — — 73,40 .. id, 
Fowp: Paivati TE 10 
Cassa com.cind. Mat! > 
Banca nazionale Matt. 
Credito mob, ital.* Matt. 


Serivono da Roma, 16'maggio, al Moniteur: 


Dopo essersi posto d'accordo col candinale:Arito+ 
nelli, il generale Dumont ha deciso che il di 
Palombara, al di là del Monte Rotondo, che finora 
non era stato occnpato militarmente, lo sarà d'or 
innanzi dal'e trappe francesi. Si soppone che i 
reazionarii siano riusciti a passare il confine ap- 


punto dalla parte Wi Palombara, e la decisione so- » » —-** Matt. - 
vraccennata è stata presa per impedire il ritorno * L. 400 pag. 
di simili fatti, BORSA DI 


Leggiamo nel Temps di Parigi del. 22: 

Serivono da Berlino che la tgp o) 
francese relativa \allè spiegazioni | amba- 
sciatore prussiano’ riguardo alla lettera del genera]ò 
Lenald al generàle russo Morlow, ed al rescritto 
del presidente superiore della provincia di Posen; 
ha destato grande meraviglia. Il rescritto del pre- 


sidente Horn, che ha.la data Jai 4 fabbra!o, e che 


si riferisce alle È lol 

1°$ febbraio, è stato riprodotto dastutti i giornali, 

quindici. giorni ar sono, e 

nè ufliciale si è levatà a 
dhe ne Mani è _ 


Ù 


SI 


_ cinquatna, milioni; 


Ca ENNA pr PA _ n Le, 
nani TTT — er rr n E dacia 


_m DI CONERO K DELL INDUSTRIA 
CREDITO MOBILIARE 


L DI TORINO 
1 


iI tro Da d’Amministrazione della Cassa del Commercio e dell’ Indu- 
( stria (Credito Mobiliare di Torino) ha l'onore di annunziare a’ suoi azionisii, 
Che in esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea generale dell'11 

; febbraio 1863 ha compreso i suoi azionistì nella formazione della nuova 
SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO, 
che fu costituita col capitale di 50 milioni di lire rappresentato da 100 


‘mila azioni di lire 500 ciascuna e che fu autorizzata con Decreto Reale 
del 24 aprile 1863. 


Quirimtaiiila azioni della predetta Società generale di Credito 
Mobiliare Italisno furono destinate ti portatori delle azioni della Cassa del 
Commercio e dell'industria, ed in conseguenza in cambio di un'azione di 
lire 250; Attompagnata da un certificato provvisorio col versamento di 
lire 150° della Cassa medesima; verrà consegnata un'azione della nuova 
.Società; già liberatà sino a concorrenza di lire 400. 
Le azioni della nuova Società generale avendo, in quanto agli interessi, 
‘godimento dal 1° giugno io v.; gli azionisti della Cassia riceveranno sovra 
1 predetti due titoli lire dieci a tutto maggio corrente. 
; Il Consiglio si compiace inoltre d’informare i suoi azionisti, che delle 
altre sessantamile azioni della Società generale di Credito Mobiliare 
«Italiano, ne. furono riserbate diecimila pet essere destinate di prefe- 
renza alla sottoscrizione dei portatori delle suddette quaranta mila azioni 
| @ ragione di una azione per ogni quattre. 
di iagriatori però delle dette quaranta mila azioni, i quali vogliano far 
. tiso del diritto di pra loro accordato, dovranno, sutto pena di de- 
caderne, operare la sottoscrizione nel termine che verrà prefisso dal 
Consiglio di amministrazione della detta Suciesà generale di Credito Mo- 
- biliare Italiano, 6 dovranno effettuare tn primo versamento di lire 450 
‘per ogni azione, per cui hanno diritto alla sottoscrizione. 
Torino, 41 maggio 1883. 


AVVISO ALLA GUARDIA NAZIONAL 


Keppì, Berretto, Giberna, Spalline, Bertella pel fucile; Eodero per baionetta, Cin- 
turino di bufalo © Cravaua nera, il tatto per L. #9. — Presso ANDIEA 
PRENZIO, Cappellaio, via Doragrossa, m. 8, Torino: — y 
musica a grande orchestra. - 


NERA clio iii sese ie rei 

iidizizenicriina rei rro n - r 

DA TIMFTMERE b®| CEMENTO » LA PORTE DE FRANCE _, 

magazzini annessi di Capello Ga- | UNICO PREFFATO CON MEDAGLIA DI dc CL 

briele detto Moncalvo, chavista via Cavour, 9; Torino, , 

di S. M., via degli Artisti, n: 1£. TITTI TINI NETTI 
Chi avesse intenzione di rilevarla potrà loda : 

rivolgersi al medesimo, il quale è disposto PILEBLE .DEMRUT. — Questa auoia coin 

di trattare la vendita con tutte le mag- 

giori facilità possibili, 


VENDITA VOLONTARIA 

Si vuole alienare un Tenimento, 
posto nel territorio del Comune di Ze- 
me (Lomellina), della superficie di cen- 
suarie milanesi pertiche 1938, pari a 
giornate 338 e ad ettari 126 85, tutto 
irrigatorio con. acqua; della Roggia Îtizzo- 
Biraga, suscettivo di notevole migliora- 
mento, coll’apertura del Canale Cavour. 

Chi aspirasse all'acquisto di detto Te- 
nîmento, può dirigersi allo studio del no- 
taîo Andrea Caccione in.Novara, nel Pa- 
lazzo Nata per le oppottune frattative 


INCANTO 


Giovedì 28 corrente e giorni suc- 
cessivi, alle ore solite, sullo stradale 
di Nizza, n. 43, nella fabbrica di 
armi bianche sotto Ja Ditta Sichling 
e Comp., 

Sì venderanno una quantità di 
sciabole di ogni specie, grande quan- 
lità di foderi per sciabole e bsio- 
nette, forniture militari,, macchine, 
stampe, incudini, strettoi , mazze e 
martelli, quantità di lime ed uten 
sili diversi, un grosso balancino ed 
un forte montone; metalli diversi, 
pacfond, rame, ottone, acciaio; ferro 
e piombo, ed una cassa in ferro, il 
tutto a pronti contanti. 


AxceLo OLivero Estim. giurato. 


CAFFÈ 
È bibi, GIARDINO PUBBLICO 


Questa sera alle ore 6 h2 vi sarà 


Mok, opera 
alîtuenti e con bevande toniche. 


SSsediitz e di altri purganti. La dose si regola l'età 

della persona. 1 bambini, | vecchi ed i malati anche i più sfiniti lo 

portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, l'ora ed | 
che più gli convengono, a' norma delle sue abituali. L' 

debilitante del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ uso nutriente 

prescritta, fa sì che sì può ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occerra, | medici che us3 

prestrivere questo purgante. non incontrano più, nel loro quella ripugnanza a 

pel cattivo gusto è pef la femna di debilitarsi, La prolungazione 

ostacolo, ed allorchè:i) male richiede una eura di venti giorni di seguito, 

di doverla sospendere prima, del suo termine. — Questi vantaggi si fanno 

tratta di malattie serie, come tumori, ingorghi, a/fezioni cutanee, catarri, è molti 

reputati incurabili, ma che cedono dietro una cura regolare è prolungata. — 

de la médication purgative del D' Debmut, vol. di 268 pagine, che sì spedisce gratis 

riéhiesta affrancata. Parigi, farmacia del D' Melamé, e ola arie ente di ì i 

in Fragria delle scatole, 21. 505 f. Agente sommissionario in D. Monno, Torino, m> 

dell' Ospedale, $. 

Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis, e dai principali farmacisti delle città d.talia. 


OTTENNE PONTE RAT RR MI! 


CARIATI 


A LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
PROFUMIERE CHIMICO 
Provveditore della Regina d’' Inghilterra 
(298, rue StbMartin, e 50, boulevard' des Italiens, garis) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da loeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPEGIALITA® DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Acqua di tooletta, | fr. ; $ 
Acqua di Cologna sopraflina, qualità superiore da dabfr 
Triplice esîratto c rrofami umoviî, da fr. 2.50 e 330. 
Pomato snpraffimo, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum, 
da fr. 1 20 a 3 50 al vaso. E ia 
Saponi ul sugo di lattuca dolcificante, al' miele, al sugo di ninfeo, da fr. 103. 
Acqua Athénienne per nettare la testa, fr. L30:0,2.50., |. : 
Olii per toeletta, Cosmetici se raffimi, della più squisita qualità. 
Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei Parc Pinaud, che si pratica da 
ogni parte, preghiamo gli amatori* di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. 


Torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3; Uilano, Agenzia SAVALHO, © presso 
j-principali profumieri a parencechieri d'itatia N 


© SOCIETÀ GENERALE 
"CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


autorizzata ‘con Decreto Reale del-24 aprile 1863. 
Il Consiglio d’Amministrazione notifica ai portatori di azioni della So- 
- icietàì della Cassa del Commercio e dell’Indastria, Credito mobiliare di Torino: 
«Che delle Cemtomsita azioni della Società Generale di Credito Mobiliare 
_taliano attualmente .oreale per rappresentare il fondo suciale fissato a 


VAGLIA di Ubbigazioni salta Stat, 


' creazione 1850, per l’estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
assicurato; Dirigersi francoagli agenti di 
cambio Piopa e VaLuerti in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 33,330; 
secondo L. 10,090; terzo L. 6,670; quarto 
L. 5,200; quinto L. 260. 


(5 QUarnntamalla azioni, sono, state risorbate per essere rimesse ai 
portatori delle azioni della Società della Cassa del Commercio e dell’Indu- 

stria, in calîibio dei titoli di questa Società; ed altre, 

|’ ‘iiecimiila azioni sono state riserbale per essere destinate di preferenza 

‘alla sottoscrizione dei portatori delle suddette quarantamila azioni, a ra- 

‘© ‘gioné d'una azione per ognì quattro, facendo un primo versamento di lire 


DENTI 


!‘450 per ogni azione sottoscritta; STABILIMENTO IDROTERAPICO ul dun: li gior 
E notifica ai portatori delle predette quarantamila azioni, che vorranno D° OROPA fazione, dallo suasinialca allo nevral 


tidite ‘del diritto di preferenza loro accordato sulle diecimila azioni, che 
dovranne, sotto pena di decadere dai loro diritti, operare la loro sotty- 
sbrizione ed'il wersamento entro tutto il corrente mese di maggio. 
La sottoscrizione ed il versamento, mediante ln presentazione dei titoli 
che ne constatino il diritto, dovranno farsi alla sede detla Società in 
‘ Torino, via dell'Ospedale, n. 24. 
è > Porino, 14 maggio 1863. 


protso il rinomato Santuano e la Città di Biella 
diretto dal Dott. Cav. Guelpa 
43° Apertura col dì 415 maggio 1863 


Per schiarimenti dirigersi al Direttore 
a Biella, 


CAM GENTRILE 
FOTOGRAFIA 


Fabbrica speciale di prodotticapparecchi 
B. IRICIS, 4, rue de la Douane, 
Paris. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALKICO 
del D.r Baynach. 


Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre, 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dalto scrivere, dal 
cuvirclungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Deposito generale 
ni Torino nella farmacia di Gius. Cene 
soe, angolo delle vie Barbaroux e S. 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll’ annessa istruzione: 
boccette da L. 1 50 .e 2 50. 


ARORA PER 


ELISIR DENTIFRICIO. 2 ed pronta- 
mente e con sicurezza nell’ arrestare la 
carie, e guarire immediatamente i do- 
lori e le smanie del denti, esso 
le flussioni invece di pi come 
fanno molti Rit 
POLVERE ROSA A DI MAGNE-|CURATIVO 
SIA. Essa conserva la bianchezza e la 
sanità al denti, distrugge il tartaro di 
cui impedisce la riproduzione, rinforza 


le fnaivo, 
OPPIATO DENTIFRICIO. All’ estratto 
misto di chinachina, piretro e guajaco 


mento. 
« atrjle dal 
La boccetta di Bistr 0 di Polvere 1 1 fr. 60; ll vase di Oppiato : egli 


collo 
Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
di moda e di novità. (i 
Spedizioni: Da J.-P, LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, è Paris). 
Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA D. MONDO; Terino, via 
dell’ Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa. ke 


Società Generale 


"o THEIO MORILIARE ITALIAN 


©“ W Consiglio di Amministrazione notifica avere deliberato un secondo 
versamento di lit 50 per ciascheduna delle azioni liberate del primo 
‘’rersamento di lire 130. 
Cotesto secondo versamento dovrà essere effettuato a tutto il giorno 
3 del prossimo” gitgno, ed il pagamento potrà esserno fatto riella cassa 
della Società, 0 a Parigi mella cassa della Società generale di Credito 
Mobiliare. 
‘Torino, 12 maggio 1863. 


NUOVO SERVIZIO REGOLARE PER IL LEVANTE 


3 dell eCompagnie di navigazione a vapore Francesi 


C. 14 Li 

52, me fultare QUEEI Paris. 
pra Lo spelatare dei cavalli. e le ferito prodotte dai 

Tia titty sà cornimenti sono guarite in pochi giorni, e senza ì 

lterrompere il lavoro, dal “apico Portoghese — Prezzo fr. 8. 

‘Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 

da Toledo, 205. 


i > : > 
\IFARMIACIATARICCON 


Agente commissionario per | 
ò; Napoli, stessa Casa, stra 


Piassa San Carlo 


va RAIL rear Pa et si et = el ig GAY et €. i si; x pre zeoen già BARDI É MM Torino 
Partenze ogni 20 giorni Farmacista, rue Lepeletier, 9, Parigi. N ( Ì R 0) P p 0 D EP I] R ATIVO 
sesti muovo pacchetto a vapore comandato dal. capitano MAIGRE Questo Cioccolato purga: di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 
0 4 e 
sit IONI I A INT Presa (i migliore siomatico) purga co JODURO DI POTASSIO 6 setiza 


perfettamente s*nza riscaldare nè irri- 


Pra Michlia è certa coniro la Questo farmaco può a ginsto titolo considerarsi come Jo spetifico igienico il 
tare. sua effic 


n a pretee. (PRIPOT) più prezioso per guarire ogni sorta di reumalismi , scrofole , sifilide, erpeti, 
sie, sli oo n soin afzioni dre gotta, rogna, cancri, fiori bianchi, ecc. — La bottiglia L. 6 cdll'istruzione. 
epurativo-del sa - 


pil, Preso cole dui guri la L'INSEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


stitichezza. Prezzo L. 1 50. 


pirtirà 1 6 giugno da Genova direttamente, senza trasbordare in nessun 
i luogo, per Messina, SaLonico e COSTANTINOPOLI. - 


si Re Genova, piazza Banchi, a VITTORIO SAUVAIGUE, agente delle 
delle. gnie. 


i arisce radicalmente in poco spazio di tempo e senza inconveriierili qualunque 
? } e : e fissi in Italia D. MONDO, guarisce radica j po paz / n a 
SPECIALITÀ DE-BERNARPINI (Effetti garantiti) siente rommnespalale, p. 3. Vendesi a To: | | 500lo sì recente che cronico. — Prezzo della boccelta coll'isiruzione b. 
v _—emorg9973à3 rino, da Bonzani e da'Dejginis, e nette prin- epostto generale unico presso la farmacia ICcO 8 je in Xorino, 
È L'ISVEZIONE GALSAMICO-PROFILATICA | i tm TT Rn 
ne) AMICO-PROFILATICA | co: Sonno» 


piazza S. Carlo. 


, A “4 guarisge radicalmente in ino o due giorni lo BLE- 

NORRAGIE INGIPIENTI ED INVETERATE, GOCCETTE, FIORI BIANCHI, senza causare 

il-minimo inconveniente al fisico,..e, senza l'uso di medicamenti interni, e preserva 

«agli effetti del contagto.—l.. it. 6 l'astuccio con siringa e l'istruzione, e L.b 

—paztuccio con Ta boccetta soltanto. — Deposito generale a Genova alla farmacia 

aBrussa: Piaîza Noova, Succursale! a /l'orno:-Ceresòle, via Barbaroux. Parriali : 
i Viù Barbi, e helle principali farmacie ‘d'Italia d'Inghilterra. 


iis: | — Avviso ai Fotografi. | 


virtù superiormente igieniche. Vendesi 


vite ica (CARTA ALEUMINATA PRO FOTOGRAFIE 


az ) rosemica, iu issona n Puenva ne VERA di VENEZIA ; E DI FRANCIA 


IN T EC "10 B RO I risa, la sola che guarisce senza albi Un foglio Cent. 50 —. 100 fogli L. 40. 
L Cd , A L LI ci 


del globo. A Parigi presso l'inventore Veudesi prusso l'A;oniia D. MONDO. sia dell'Ospedale pd, Toelit 


Bro, hou). Magenta, 18. Richiedere e LEI mt ee 


rimedi. Trovasi nelle priucipali farmacie 
ii II l'opuscolo (20 anni. di successo). Tipografia dall Opinione diretta: do c Cabo 


